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Roberto Bencivenga e Luigi Cappugi, Il vulcano maledetto. Intervista
a un economista scomodo, Roma, Rai Eri, 2007, pp. 182.
L’Italia è seduta sull’orlo di due vulcani: uno fisico, l’altro finanziario. Se e quando
il Vesuvio esploderà, quanto costerà la ricostruzione e chi pagherà le conse-
guenze di una catastrofe annunciata? L’altro cratere che rischia di esplodere
è la voragine del debito pubblico, pari ufficialmente a circa il 107 per cento del
Pil (Prodotto interno lordo) ma che raggiunge almeno il 120 per cento consi-
derando anche il debito sommerso, costituito dai crediti d’imposta, da spese
non contabilizzate e dal rinvio dei trasferimenti e dei pagamenti dello Stato.
Che succederà se sarà ulteriormente abbassato il rating internazionale su
questa montagna di debiti?
Un giornalista e un economista “scomodo” si interrogano sul futuro del Pae-
se con un’inchiesta a tutto campo sulle cause dei mali che lo affliggono (a
cominciare dalle origini del debito pubblico) e le strategie necessarie per
avviare un risanamento duraturo.
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dal cinema

AA.VV., Teoria economica e relazioni interpersonali, a cura di Pierluigi
Sacco e Stefano Zamagni, Bologna, Il Mulino, 2006 pp. 418
L’inserimento del paradigma relazionale nella teoria economica è una novità emergente.
Soltanto pochi anni fa, il nucleo duro della teoria economica era costituito da modelli in
cui le preferenze individuali, la tecnologia e le istituzioni erano un dato, gli agenti economici
erano pienamente razionali, e il contesto sociale era ininfluente. Ultimamente questi
capisaldi hanno cominciato ad essere messi in discussione anche all’interno del
mainstream. Se non è più possibile postulare un determinato orientamento motivazionale
ma occorre dimostrarne la salienza in ogni circostanza, il processo di selezione sociale
diviene il vero livello fondamentale di descrizione della fenomenologia economica. E così
quelle variabili che per la gran parte degli economisti, erano estranee al discorso economico
e andavano ricondotte al dominio di pertinenza delle altre scienze sociali - sociologia e
psicologia, in primis - finiscono oggi per conquistarne il centro. L’accogliemento della
prospettiva relazionale nel discorso economico comporta il recupero della ragionevolezza.
Eppure, un argomento economico può essere razionale, ma le sue premesse non sono
ragionevoli, risulterà ben poco vantaggioso.
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